Seconda domenica di Quaresima, A

[bookmark: _Hlk34060278]O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo, aprici all'ascolto del tuo Figlio, perché accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo entrare nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
 

PERDONO 

Signore, che ci doni ogni giorno la grazia di camminare alla luce del Vangelo… abbi pietà di noi

Cristo, che ci presenti il mistero della croce come dono di salvezza e strada da seguire… abbi pietà di noi

Signore, che ci offri il dono di entrare nella gloria del tuo regno… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché con le tue parole confermi la fede degli apostoli e di tutti i discepoli

Grazie, Signore Gesù, che tuo volto trasfigurato mostri la bellezza di Dio e di chi si lascia coinvolgere da lui

Grazie, Spirito Santo, che ci doni di trasfigurare la nostra vita per essere sempre più simili al Cristo



QUESTI È IL FIGLIO MIO… ASCOLTATELO

O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo, aprici all'ascolto del tuo Figlio, perché accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo entrare nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore… 

[bookmark: _Hlk28674333]Dio opera da sempre per amore dell’umanità, di ogni uomo e donna che si affacciano alla vita su questa terra. La Bibbia racconta espressamente di alcuni e della loro avventura vissuta per rispondere a un Dio che progressivamente si è manifestato: la colletta ci ricorda infatti: chiamasti alla fede i nostri padri. Noi leggiamo la loro storia come fondamentale, come esempio di ogni altra storia di salvezza. Non sono isolati, quasi che la chiamata sia dono riservato a pochi fortunati. Infatti hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo. La nostra vita, se la leggiamo con occhi limpidi e illuminati dalla fede manifesta le orme che indicano il passaggio di Dio, il suo camminare al nostro fianco perché possiamo avvertire la potenza del suo amore.
Un amore che talvolta sembra dileguarsi, sparire dalla nostra vita. Anche gli apostoli, dopo l’annuncio della passione e morte, avvertono ancora di più la fatica di seguire Gesù sulla strada verso la sua Pasqua. Pure noi siamo chiamati a riconoscere nella nostra vita il mistero della croce costituito da tante realtà che ci fanno avvertire la nostra fragilità e fatica, che smentiscono la pretesa di crederci onnipotenti. Di cosa abbiamo bisogno, soprattutto in questi momenti? La risposta rimane sempre la stessa: il dono che il Padre suggerisce agli apostoli: aprici all'ascolto del tuo Figlio perché possiamo entrare nella gloria del tuo regno. Un “dono suggerito”, ovvero disponibile, alla nostra portata, ma che chiede una risposta consapevole, cosciente, decisa, costante, generosa. Un ascolto della Parola che non sia un costruire la vita sulla sabbia di chi dimentica in fretta quanto ha ascoltato; oppure sceglie tra le tante parole quelle che gli piacciono, e lascia cadere le altre che lo possono mettere in discussione, gli creano fastidio. Gli chiedono di cambiare e aprirsi al mistero della croce.
In fondo questa parola poche volte avrà la forza di imporsi come la trasfigurazione a cui hanno assistito i tre apostoli sul monte. Forse non sarà mai una luce abbagliante, che costringe a riconoscerla mettendo in luce tutta la vita. Tante volte, più spesso, sarà una fiammella che appare debole, instabile, ma non si spegne, a meno che non la si copra con realtà solo umane: il moggio di cui parla Gesù nel Discorso della Montagna. 
Quaresima allora come tempo per esporsi alla luce della Parola, anche se subito è avvertita come fastidiosa, perché costringe – diversamente dalla luce naturale – ad aprire gli occhi sulla nostra vita e imparare a guardare a Dio.  

O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo, aprici all'ascolto del tuo Figlio, perché accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo entrare nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore… 


Eccoci davanti a te, 
o Dio grande nell’amore,
come gli apostoli sul monte
per riconoscere il dono grande che offri in Cristo,
tuo Figlio e nostro Signore.

Come hai chiamato alla fede i nostri padri,
così rivolgi a noi l’invito
a camminare alla luce del Vangelo
perché apra i nostri occhi
e ci renda capaci di riconoscere il tuo dono
e di rileggere la nostra vita alla luce di questa grazia.
Possiamo anche noi entrare nella gloria del tuo regno
se non rifiutiamo di misurarci con il mistero della Croce,
che il Cristo propone a chi lo vuol seguire,
e per primo attua nella sua vita,
donata per amore.
 
Con quanti credono in Cristo
[bookmark: _GoBack]sostenuti da chi lo contempla nella pienezza della vita
cantiamo la tua lode: Santo…






dello stesso autore:

*** Catechesi per ragazzi - 3a domenica di Quaresima, A ***


https://www.qumran2.net/indice.php?file=49904

Preghiera in famiglia con il vangelo, un commento breve e il salmo responsoriale dalla liturgia feriale e festiva

*** Quaresima 2020 - 1 ***

https://www.qumran2.net/indice.php?file=49895


*** Quaresima 2020 - 2 ***

https://www.qumran2.net/indice.php?file=49916

Materiale per la Via Crucis; 
*** Via Crucis con i vangeli della Quaresima anno A ***

https://www.qumran2.net/indice.php?file=49727






